
REGIONE PIEMONTE BU1 04/01/2018 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 1 dicembre 2017, n. 34-6033 
Rettifica della D.G.R. n. 46-5477 del 03/08/2017 e s.m.i. in tema di numero complessivo delle 
I.P.A.B. interessate dalla procedura straordinaria ivi delineata e modifica del mandato del 
Commissario Straordinario nominato con D.G.R. n. 14 - 5705 del 02/10/2017. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5477 del 03 agosto 2017 che delinea le linee guida, le modalità ed i 

termini della procedura straordinaria finalizzata a realizzare la regolarizzazione degli statuti delle 
I.P.A.B., dettagliatamente indicate nell’Allegato alla deliberazione medesima, aventi disposizioni 
statutarie in contrasto con la disciplina di cui all’art. 6, c. 5 della L. 122/2010; 
 

vista la D.G.R. n. 20 - 5605 del 11/09/2017 con la quale si è proceduto all’integrazione dei 
destinatari della procedura di cui alla sopra citata D.G.R. n. 46 – 5477 del 03 agosto 2017; 
 

vista la D.G.R. n. 14 – 5705 del 02/10/2017 con la quale si è proceduto, tra gli altri, allo 
scioglimento del Consiglio di Amministrazione ed alla nomina del Commissario straordinario 
dell’I.P.A.B. CASA DI RIPOSO SEGHINI STRAMBI & GIULIO SEGRE (nel seguito: I.P.A.B.) 
avente sede nel Comune di Strevi (AL), come da Allegato alla deliberazione medesima; 
 

dato atto che, sulla base di ulteriori approfondimenti istruttori effettuati dai competenti uffici 
regionali, è emerso che: 

a) lo statuto vigente dell’I.P.A.B. - approvato con D.P.G.R. n. 8701 del 21/12/1978, 
successivamente modificato con D.G.R. n. 28-14840 del 21/02/2005 con esclusivo 
riferimento alla variazione di denominazione - disciplina all’art. 6 la composizione del 
Consiglio di Amministrazione in conformità con il dettato dell’art. 6, c. 5 della L. 122/2010 
e che, pertanto, tale I.P.A.B. è stata erroneamente ricompresa tra le 64 destinatarie della 
procedura straordinaria di cui alla D.G.R. n. 46 – 5477 del 03 agosto 2017 e s.m.i.; 

b) il Consiglio di Amministrazione in carica è irregolare in quanto insediatosi ed operante nel 
numero di sette membri anziché cinque, in evidente difformità rispetto all’art. 6 dello statuto 
vigente sopra citato; 

 
rilevato che la L.R. n. 12 del 02/08/2017 “Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza” stabilisce, quale principio di portata generale in tema di durata del 
mandato degli organi di amministrazione di tali istituzioni, la data del 31 dicembre dell’anno di 
completamento del riordino stesso e che, pertanto, tale principio e termine debba trovare 
applicazione anche nei confronti del Consiglio di Amministrazione dell’I.P.A.B. una volta  
insediatosi nel rispetto dell’art. 6 dello statuto vigente;  

 
ritenuto necessario, per quanto indicato alla suddette lettere a) e b), di rettificare la D.G.R. n. 

46 – 5477 del 03 agosto 2017 e s.m.i. nella parte in cui individua il numero complessivo delle 
I.P.A.B. interessate dalla procedura ivi delineata portando il numero complessivo di tali Enti a n. 63 
attraverso l’eliminazione da detto novero dell’I.P.A.B. CASA DI RIPOSO SEGHINI STRAMBI & 
GIULIO SEGRE di Stevi (Al) confermare il già deliberato scioglimento del Consiglio di 
Amministrazione e la conseguente gestione commissariale dell’I.P.A.B. CASA DI RIPOSO 
SEGHINI STRAMBI & GIULIO SEGRE provvedendo, tuttavia, con la presente deliberazione, a 
rettificare il mandato assegnato al Commissario straordinario con la D.G.R. di nomina n. 14 – 5705 
del 02/10/2017, nei seguenti termini: 
 



- rettificare la D.G.R. n. 46 – 5477 del 03 agosto 2017 e s.m.i. nella parte in cui individua il 
numero complessivo delle I.P.A.B. interessate dalla procedura ivi delineata portando il numero 
complessivo di tali Enti a n. 63 attraverso l’eliminazione da detto novero dell’I.P.A.B. CASA 
DI RIPOSO SEGHINI STRAMBI & GIULIO SEGRE di Stevi (Al); 
 
- sostituzione della lettera a) del dispositivo della D.G.R. n. 14 – 5705 del 02/10/2017 “ … a) 
provvedere alla gestione ordinaria e straordinaria dell’Ente sino all’insediamento – su 
iniziativa del Commissario medesimo – del nuovo organo amministrativo designato e nominato 
in forza di disposizioni statutarie conformi al dettato della L. 122/2010;” con la seguente 
formulazione: “a) provvedere alla gestione ordinaria e straordinaria dell’I.P.A.B. sino 
all’insediamento - su iniziativa del Commissario medesimo - del Consiglio di Amministrazione 
da designarsi e nominarsi nel rispetto dell’art. 6 dello statuto vigente, organo di 
amministrazione che comunque resterà in carica sino al 31 dicembre dell’anno in cui sarà 
completato il processo di riordino delle I.P.A.B. di cui alla L.R. n. 12/2017;  
 
- sostituzione della lettera b) del dispositivo della D.G.R. n. 14 – 5705 del 02/10/2017 “ …  b) 
entro il termine di 60 giorni dalla presente nomina e nel rispetto dei principi generali dettati 
dalla D.G.R. n. 46 – 5477 del 03/08/2017, predisporre e presentare alla Regione Piemonte, 
unitamente a relazione finale sul proprio mandato, istanza di approvazione delle nuove 
disposizioni dello Statuto dell’Ente relative al numero massimo ed ai criteri di nomina dei 
componenti dell’organo amministrativo - che comunque resteranno in carica sino al 31 
dicembre dell’anno in cui sarà completato il processo di riordino delle I.P.A.B. di cui alla L.R. 
n. 12/2017 - e dell’eventuale organo di controllo, nonché delle eventuali disposizioni statutarie 
correlate (ad es. maggioranze qualificate);” con la seguente formulazione: “b) entro il termine 
di 60 giorni dalla presente deliberazione, trasmettere ai competenti uffici regionali la 
deliberazione di insediamento del Consiglio di Amministrazione unitamente alla relazione 
finale sul proprio mandato”; 

 
ribadito, alla luce della tipologia dell’intervento e dei relativi termini di conclusione, il carattere 

gratuito dell’incarico del Commissario straordinario in carica. 
 
Tutto ciò premesso, per le motivazioni sopraesposte; 

 
vista la legge n. 6972/1890; 

 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 

 
visto il D.P.R. n. 616/1977;  

 
visto il D.Lgs 207/2001; 

 
vista la legge regionale n. 1 del 08/01/2004; 

 
vista la legge regionale n. 23 del 29/10/2015; 

 
vista la legge regionale n. 12 del 02/08/2017; 
 
vista la D.G.R. n. 46 – 5477 del 03 agosto 2017 e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 14 – 5705 del 02/10/2017; 

 



dato atto che la presente deliberazione non produce oneri a carico del bilancio regionale. 
 

Attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione, in conformità a quanto 
disposto dalla D.G.R. n. 1 – 4046 del 17/10/2016. 
 

La Giunta Regionale, unanime, 
 
 

delibera 
 
- di rettificare, per quanto premesso, la D.G.R. n. 46 – 5477 del 03 agosto 2017 e s.m.i. nella parte 
in cui individua il numero complessivo delle I.P.A.B. interessate dalla procedura ivi delineata 
portando il numero complessivo di tali Enti a n. 63 attraverso l’eliminazione da detto novero 
dell’I.P.A.B. CASA DI RIPOSO SEGHINI STRAMBI & GIULIO SEGRE di Strevi (AL);  
 
- di modificare il mandato assegnato al Commissario straordinario dell’I.P.A.B. CASA DI RIPOSO 
SEGHINI STRAMBI & GIULIO SEGRE di Strevi (AL), con la D.G.R. di nomina n. 14 – 5705 del 
02/10/2017, nei seguenti termini: 
 
a) provvedere alla gestione ordinaria e straordinaria dell’I.P.A.B. sino all’insediamento - su 
iniziativa del Commissario medesimo - del Consiglio di Amministrazione da designarsi e nominarsi 
nel rispetto dell’art. 6 dello statuto vigente, organo di amministrazione che comunque resterà in 
carica sino al 31 dicembre dell’anno in cui sarà completato il processo di riordino delle I.P.A.B. di 
cui alla L.R. n. 12/2017;  
 
b) entro il termine di 60 giorni dalla presente deliberazione, trasmettere ai competenti uffici 
regionali il verbale di insediamento del Consiglio di Amministrazione unitamente alla relazione 
finale sul proprio mandato;  
 
- di demandare al Dirigente del settore regionale competente l’adozione degli atti necessari ai fini 
dell’attuazione del presente provvedimento; 
 
- di dare atto che la presente deliberazione non produce oneri a carico del bilancio regionale. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 22, lett. a) del D.Lgs. n. 33 
del 14/03/2013 e s.m.i. nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

 
 


